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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037396

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tabernacolo murale

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo risorto tra due angeli

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia GE
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PVCC - Comune Moneglia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1521

DTSF - A 1521

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco di Carrara/ scultura

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 47

MISL - Larghezza 65

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il tabernacolo presenta un timpano rotondo, terminante con due volute 
laterali, decorate da un elemento floreale. Al centro è scolpita a 
bassissimo rilievo l'immagine del Cristo risorto; due angeli in 
preghiera, inseriti in piccole nicchie rettangolari, fiancheggiano le 
porticine lignee.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRP - Posizione sulle porticine

ISRI - Trascrizione S(---)/ O(---)/ R(---)/ S(---)

Il tabernacolo, proveniente dalla primitiva chiesa, risale molto 
probabilmente ad epoca pretridentina, poichè tra i decreti emanati dal 
Concilio di Trento figurava anche quello che imponeva di conservare 
il Sacramento in un tabernacolo posto al centro dell'altare maggiore, 
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NSC - Notizie storico-critiche

vietando di conseguenza, l'uso dei piccoli tabernacoli a muro. 
L'oggetto si rifà a prototipi toscani quattrocenteschi e si può accostare 
ad una nutrita serie di tabernacoli simili, diffusi in Liguria, forse ad 
opera di maestranze lombarde, agli inizi del '500 e di cui esistono 
esemplari di notevole qualità nel Ponente (AA.VV., 1986). Questo 
tabernacolo rappresenta, rispetto a questi ultimi citati, una versione più 
rozza e provinciale; infatti non vi è attuata alcuna costruzione 
prospettica (gli angeli sono schiacciati sul fondo) e manca, inoltre, 
qualisiasi elemento ornamentale di gusto rinascimentale, come 
ghirlande, festoni o candelabre, molto diffusi in questi tipi di oggetti. 
Riguardo alla datazione e alla provenienza del tabernacolo dobbiamo 
rifarci ad una testimonianza dei Remondini (1882-1897). Essi 
affermano di aver visto nella sacrestia della chiesa "...una cornice di 
tabernacolo in marmo con questa iscrizione a' piedi in due righe: IHS 
M D XXI HOC OPUS FECIT/ FIERI V(ENERAN)DUS P(RES)B
(ITE)R IOH(ANN)ES PERRATIUS DE/ CASTIONO RECTOR 
ECCLE(SIAE) S(ANCTI) SATURNINI/ AD HONOREM SACRATI
(SSI)MI CORPORIS D(OMINI) N(OSTRI) Y(ESU) X(RISTHI)". Il 
venerabile sacerdote Giovanni Perrazzo di Castiglione, Rettore della 
chiesa di S. Saturnino, fece eseguire questa opera nel 1521 in onore 
del sacratissimo Corpo di Nostro Signore Gesù Risorto. Questa 
iscrizione, oggi non più reperibile, era relativa assai probabilmente al 
tabernacolo in oggetto, il quale in occasione dell'acquisto del nuovo 
altare venne smembrato e murato sul retro.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 29636/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Remondini A. M.

BIBD - Anno di edizione 1882-1897

BIBN - V., pp., nn. v. V p. 59

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore AA.VV.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. nn. 44, 48

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Pessa L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Cataldi Gallo M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Stellato R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Stellato R.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


